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LA  VOCE D E LLA  C LASSE Saloli per le eoafrattazioni vinicole e 
contrattazione a termine dei vini

R elaz ione  presentata al C o n g re sso  V itiv inicolo  d i B r in d is i  
daiVavv. G iu sep p e  CavazzanaIl commercio del nino in Italia non 

aneva ancora un suo organo par­
ticolare, lutto suo, dedicato non 
soltanto agli interessi della classe, 
ma ad armonizzare questi interessi 
nel grande quadro della aita eco­
nomica della nazione.

V’erano e vivono giornali vini­
coli, egregi, ma essi trattano anche 
questioni diverse da quelle del 
commercio vinicolo, e non posso­
no dirsi veri organi di classe. Poi- 
( he l'ordinamento corporativo, ge­
nialmente ideato e attuato dal Go­
verno nazionale, ha creato una ben 
definita organizzazione dei com­
mercianti in grosso del vino, era 
giusto che questa avesse il suo or­
gano, facesse sentire la sua voce 
nel grande coro degli interessi eco­
nomici, contribuendo ad armoniz­
zarli con quelli dell'intera nazio­
ne e per la maggior fortuna del 
Paese.

Un esempio lodevolissimo e de­
gno ci era stato dato dalla antica 
e benemerita Unione Italiana Vi­
ni che da oltre treni' anni libera­
mente raccoglie appunto commer­
cianti in grosso di vini. Questa e- 
gregia Associazione aveva iniziato 
la pubblicazione di un suo settima­
nale Enotria, molto apprezzato, re­
dallo con amorosa e intelligente 
cura del proprio Direttore, ava. 
mg. comm. Giuseppe Cavazzana.

Ma l'Unione, pronta sempre a la­
sciare il ¡lasso alle organizzazioni

E ’ Ai questi giorni una circolare d e l M i­
nistero delle  Finanze dove si esortano gli 
uffici distrettuali delle  imposte ad allar­
gare la base dei redditi tassabili, scovan­
do e colpendo le lamentate evasioni fisca­
li per potere poi, in un secondo tempo, 
consentire un beneficio a tutta la catego­
ria de i contribuenti italiani attraverso la 
dim inuzione delle  aliquote d i imposta.

A questo proposito nessun cittadino 
può negare i l  p iù  energico e fattivo con­
senso. Però, non è facile  dim enticare la 
situazione d i fatto che si è determinata  
da anni nella consuetudine e nella sostan­
ziata mentalità d e ll’agente fiscale e del 
contribuente indigeno. Consuetudine che 
non è venuta —  purtroppo  —  ad attenuar­
si nem m eno in  questi ultim i tempi, tanto 
che  a M ilano  —  p er esem pio  — non è an­
cora possibile tentare concordati p er im ­
posta d i R. M. d i fronte alle esigenze de­
gli Uffici, e le  Comm issioni comunale e 
provinciale sono cosi sovraccariche d i la­
voro come assai raram ente loro accadde 
nel periodo d e l dopo-guerra.

Situazione d i fatto —  dunque  —  nella 
quale  —  per la presunzione certa che il 
contribuente sia un abituale e deliberato  
m entitore e frodatore  —  esso è  in ultima 
analisi costretto, dagli organi tutori, a pre­
sentare denuncie in fedeli. Se le facesse 
p recise, non sarebbe creduto e finirebbe  
per... pagare molto più  d i quanto non 
debba e non possa. Questa constatazione

che hanno oggi per legge il compi­
lo sindacale a tutela della classe, ha 
cessato spontaneamente le pubbli­
cazioni non appena seppe che la 
Federazione nazionale fascista del 
commercio enologico avrebbe prov­
veduto a questo compito.

E' un tratto di cortese significa­
tiva collaborazione che va messo in 
rilievo a merito degli egregi diri­
genti dell’Unione Italiana Vini di 
Milano.

Così dunque oggi, iniziando la 
pubblicazione di questo nuovo set­
timanale, rendiamo omaggio e por­
giamo il saluto più deferente alla 
scomparsa Enotria ed alla vitalis­
sima Unione. E’ nostro fermo pro­
posito e nostra viva speranza di fa­
re un giornale sereno, obiettivo, lie­
tamente vissuto; di registrare pas­
so passo il commino dell’ organiz­
zazione posta nel quadro della 
grande Confederazione Commer­
cianti cui presiede la mente eletta 
c l’animo fervoroso dell'onor. Fer­
ruccio Fantini: di illuminare i Id ­
io ti sulle novità tecniche e sullan- 
(lamento dei mercati; di eccitare 
una sempre migliore retta discipli­
na nel commercio vinicolo all' iv­
ierno e con l'estero; di elevare la 
dignità della classe e porla sem­
pre più e sempre meglio al servi­
zio della più nobile delle cause: la 
grandezza crescente e sicura del 
Paese.

Contribuente
è tanto più  amara p er i l  comm ercio del 
vino dove la opinione aberrata che il vino 
consenta larghissim i guadagni, fa  si che i 
redditi siano spesso, e in vari luoghi, cal­
colati a misura fissa, soventi volte assur­
da e irragionevole, senza che sia natural­
mente tenuto conto d i quei num erosissi­
mi fattori che concorrono a creare od a 
m odificare i prezzi correnti d e l mercato 
dei vini, e senza calcolare che il commer­
cio in grosso d el vino ha dovuto lavorare  
qualche anno senza profitti e taluna volta 
anche in  perdita.

La classe com m erciale vinicola vuole 
onestamente e adeguatam ente concorrere  
alle necessità suprem e dello Stato che in 
definitiva è il suo presidio, la sua ricchez­
za e la sua salvezza; ma pagando p ropor­
zionalm ente ai suoi redditi, e in maniera 
snella e comoda, am erebbe  •—  come tutti 
gli altri com m erci e le  altre industrie d 'I ­
talia —  che finalm ente si potesse riform a­
re la convinzione sbagliata e dannosa, che 
il contribuente abbia sem pre a denuncia­
re in frode, p er danneggiare il pubblico  
Erario.

A  un prim o passo su questa strada, r i­
sponderebbe certo con slancio ed  entusia­
smo i l  contribuente, liberato da un d u p li­
ce assillo: quello  d 'essere sospettato e sof­
focato. E  l'E ra rio  incasserebbe forse di 
più. con la riconoscenza, poi, d e l suo 
gregge, lieto d i veder candide e flu en ti le  
sue lane... per poi farsele  tosare! C.

II prim o dei Saloni per le contrattazio­
ni vinicole sorto in Italia, il più elegante 
ed il più completo senza dubbio è quello 
dell’Unione Italiana Vini, inaugurato a 
Milano lo scorso anno, in settembre, nel­
la Casa del Vino, dove affluiscono, spe­
cialmente nelle giornate di m ercato, i 
com m ercianti, com m issionari e m ediato­
ri d’ogni regione d’Italia.

Un Salone cosiffatto iappresenta una 
com odità grande per coloro che si dedi­
cano al commercio del vino : recapito, 
servizi di natura privata, telefoni, sale di 
scrittura, locale d’assaggio cam pioni, b i­
blioteca vinicola, cassette di deposito e 
custodia sono a disposizione dei soci del- 
1 Unione Italiana Vini e di quelle persone 
che chiedono ed ottengono la tessera di 
partecipazione al Salone. Ben lo com pre­
sero infatti i frequentatori del mercato di 
Milano che hanno tralasciato di stare a l­
l'aperto od in prom iscuità sulla pubblica 
via o nei pubblici esercizi, per frequen­
tare il Salone per essi fabbricato, con 
spese ingenti, d a ll’Unione Italiana Vini.

L ’esempio di Milano ha fruttato.
Quest’anno Padova ha adattato i locali 

consuetudinari in m aniera più organica 
e più conform e alle contrattazioni del v i­
no, Genova ha inaugurato un Salone am ­
pio e comodo. Nicastro pure ha allestito 
' ■ ■ 'cali adatti nllc contrattazioni ed ai ser­
vizi relativi.

Questo fervore  deve trovare risponden­
za in tutta Italia.

I Saloni di ritrovo per le contrattazio­
ni vinicole, strumenti prim i per arrivare , 
attraverso il m ercato a pronti, al m erca­
to a term ine e alle Borse del vino, devo­
no sorgere nell’ interesse dei centri che 
li apriranno, in ogni regione e in ogni 
zona vinicola del Paese.

Ripeto, nell’ interesse dei centri che li 
apriranno, perchè c più facile  e più ra ­
gionevole la possibilità di lavoro là dove 
il com m erciante od il com m issionario 
trova il suo agio ed ha la sicurezza di in­
contrare il produttore con cui trattare, e 
di potervi conoscere, in opportune m o­
stre, l ’entità ed i caratteri dei vini nuovi 
dell’annata.

Ma insisto ancora nel fa r  rilevare  come 
il Salone per le contrattazioni vinicole 
rappresenti-il primo passo organico per 
arrivare  alla Borsa del Vino. L ’esperien­
za fu  fatta a Milano.

¥* *
Della Borsa del Vino si è parlato assai, 

in Italia, fin dagli anni della gu erra; sem ­
brava necessario instituiré il m ercato a 
termine delle m erci, fra  cui il vino, nci- 
l ’interesse della produzione e del com­
mercio, m a nessuna attuazione ebbe il 
proposito fino a che l’Unione Italiana V i­
ni, quest’anno, dopo aver constatato il 
funzionamento pratico od efficace del S a­
lone per le contrattazioni vinicole, non 
affrontò, con la volontà precisa di riso l­
verlo, il problem a della Borsa del Vino.

L ’esperimento di M ilano è il prim o in 
campo internazionale.

Nè la Francia, nè la Spagna, nè le altre 
minori nazioni viticole e vinicole possie­
dono un istituto come quello che il Con­
siglio Provinciale dell’Econom ia di M ila­
no sta attuando, perchè vi si com m erci 
a term ine il prodotto vino, così come lo 
stesso Consiglio ha creato il m ercato a 
termine dei cereali e dei bozzoli, sezioni 
tutte della Borsa Merci di Milano.

La strada non fu e non sarà semplice 
e p ian a; ostacoli furono superati e do­
vranno superarsi, ma nel caso concreto 
della Borsa del Vino, a determ inarne il 
successo, potrà valere avanti e sopralut­
to la volontà sicura di ordinarla e di por­
la in atto.

♦* *
Perchè la Borsa del Vino riesca accetla 

ai contrattatori, essa deve offrire una se­
rie di vantaggi tali da rich iam are la loro 
attenzione e la loro sim patia.

Sono infatti ragioni d’ordine m orale, 
d’ordine economico e di razionale pro­
gresso nel m ercato del vino che consi­
gliano di regolare la  com pra-vendita a 
term ine (su raccolti pendenti o a certa 
data fissa) da tempo comunemente 
praticata dai com m ercianti e dai com­
m issionari in vino —  così come da tempo 
si invoca da parte dei più eletti e dei più 
organizzati fra  di essi la palese tratta­
zione degli a ffari, la conoscenza degli a l­
tri m ercati, gli effettivi delle rim anenze, 
le disponibilità dei vari centri di produ­
zione.

Ma sopraffino il movente prezzo è 
quello che anim a e legittim a la Borsa od 
il m ercato a termine del vino, e inoltre la 
garanzia che l’affare  concluso avrà  la  sua 
esecuzione e che, per quel certo prezzo, 
m inim o o m assim o convenuto, a tempo 
stabilito, il vino sarà  venduto o com pe­
rato, e consegnato.

L ’unica difficoltà apparente, e, sotto 
certi riguard i sostanziale, è stata quella 
di stabilire la natura e la qualità della 
m erce da porre sul m ercato a term ine; 
in altre parole il tipo di vino da vendere 
e com perare. L a  Commissione nom inata 
d all’Unione Italiana V in i per lo studio 
della Borsa del Vino ha proposto che i 
tipi di vino di base per le contrattazioni 
siano due:

un vino rosso da pasto di 1 0 ° e un v i­
no rosso da taglio di 13° dei quali ha fis­
salo i caratteri e la com posizione che de­
finiscono appunto i singolari tipi.

E ’ facilm ente rilevabile  l ’enorme im ­
portanza di questa proposta con la  quale 
si avvia  decisam ente la produzione ed il 
com m ercio nazionale alla preparazione 
del vino tipo italiano, a grande m assa, 
con caratteri costanti, di cui è invocata 
da anni la creazione per gli usi a ll’ inter­
no e per soddisfare i bisogni della espor­
tazione a ll’estero.

La sem plicità di indicazione e di iden­
tificazione dei tipi di vino più correnti e 
più adatti per le contrattazioni a grandi 
m asse e di sicura consegna nei m inim i 
richiesti della loro composizione e carat­
teristica accelera grandem ente l ’esperi­
mento, in campo pratico, della progetta­
ta B orsa del Vino.

E ’ bene ricordare che nella B orsa :
—■ tutti possono concludere a ffa ri at­

traverso gli agenti autorizzati.
—  non si m entisce: essa è un m ercato 

pubblico, chiaro, giusto, dai contrattatori 
stessi rigidam ente controllato.

—  offre sem pre un equo prezzo per il 
vino venduto e com perato m inuto per 
m inuto; le com pra-vendite sono adegua­
te al prezzo della piazza e della giornata.

—  serve a vendere e a com perare la  
m erce pronta e quella per le consegne 
più lontane.

— assicura la  vendita effettuata al pre­
sente e garantisce l’avvenire per qual­
siasi operazione com m erciale sul vino al 
più alto prezzò ricavabile  per ogni con­
segna.

offre tutti i giorn i la possibilità di 
correggere gli errori fatti annullando per 
mezzo di nuovi affari gli affari prece­
dentemente conclusi.

— permette ai produttori di ripartire  
nel tempo le vendite di vino e fa  dunque 
trovare, rispetto ai com m ercianti, una 
parità  di diritti e di im pegni.

-—- lascia la m assim a libertà possibile 
per il modo di procurare e il modo di 
presentare la  m erce da consegnare senza 
obbligo di im pegnare questa o quella 
partita in anticipo, e fa risparm iare  ogni 
incomodo e costoso spostamento della 
m erce m edesima.

— evita ogni litigio e contestazione sul 
contratto.

—  garantisce le condizioni intrinseche 
del contratto.

- assicura un prezzo di certo incasso.

ARTURO MARESCALCHI

Il Fisco ed II



Del resto, in tutto il com inercio mon­
diale. le attività e le difficoltà per creare 
le contrattazioni, hanno avuto ed hanno 
tuttora per oggetto due punti essenziali:

1 ) la  convenienza dell’a ffare ;
2 ) la preoccupazione del suo buon fi­

ne, e quindi la valutazione delle persone 
con cui si tratta.

Non è facile  trovare sem pre la conco­
m itanza dei due punti e quindi gli affari 
diventano difficili.

L a  seconda preoccupazione che toglie 
la libertà di trattare tranquillam ente con 
chiunque offra a m aggior convenienza 
sarà com pletam ente elim inata con gli or­
dinamenti della Borsa del Vino.

In essa i produttori dovranno occu­
parsi solo del prezzo, vedere solam ente 
chi offre il prezzo m igliore.

Tutti i loro contratti conclusi in Borsa 
Vino, sia per contanti come per epoca 
lontana, e stipulati con qualunque agente 
iscritto, vengono successivam ente assun­
ti e garantiti in tutta la com pleta esecu­
zione dalla Cassa di garanzia e com pen­
sazione della Borsa Merci di Milano, la 
quale paga le differenze, riceve e paga la 
m erce e diventa automaticamente la lo­
ro contraente.

Questo non devono dim enticare i viti­
coltori. Non è infatti la B orsa un luogo 
dove il com m ercio —  vulgo la  specula­
zione — stia in agguato per sorprendere 
e soffocare il viticoltore, m a un luogo do­
ve il produttore di vino entra per godere 
i m edesim i diritti e riconoscere i m ede­
sim i doveri del com m erciante in vino. 
Ogni differenza nella B orsa scom pare 
davanti al contratto di com pra-vendita 
che è libero agli uni ed agli a ltri e che è 
cedibile fra  gli uni e gli a ltri in perfetta 
parità di condizioni.

Tanto il com m erciante che il produt­
tore nella Borsa del Vino possono:

1) Godere il prezzo (cioè assicurarlo);
2) L im itare il rischio;
3) R icom perare in qualunque m om en­

to una vendita a consegna;
4) Ricuperare le differenze;
5) Non essere obbligati a consegnare 

m a poter cedere, stornare, o fa r  conse­
gnare da un altro ;

6) Conoscere, pagare e ricevere il ve­
ro ed il giusto prezzo;

7) Essere garantiti da un apposito E n ­
te contro il rischio che il venditore non 
consegni, che il com pratore non ritiri, o 
che essi non paghino le differenze che si 
m aturano giornalm ente in più o in meno 
sul prezzo originario.

Nel fissare il lotto m inim o di vino da 
contrattare nella Borsa, allo scopo p re­
cipuo di facilitarne l ’accesso a tutti, p ro­
duttori e com m ercianti, la Commissione 
dell’Unione Ita liana Vini ha proposto che 
esso sia di fiOO ettolitri o quintali circa 
(4 serbatoi) e il vino debba contrattarsi 
in base al prezzo fissato per ogni grado 
di alcool in volum e per cento. Il vino che 
si consegna dovrà essere sano, legale e 
m ercantile conform e alle norme del con­
tratto-tipo della Federazione del Com­
m ercio Enologico, ed un Collegio peritale 
fisso ne determ inerà le caratteristiche 
proprie al tipo posto in vendita.

L ’esperim ento della Borsa del Vino de­
ve raccogliere la sim patia di tutti i p ro­
duttori e i com m ercianti italiani, a qua­
lunque regione essi appartengano.

L ’esito, a nostro avviso, non potrà 
m ancare, buono e favorevole, per questa 
form a eletta, m oderna, sicura di contrat­
tazione del vino.

Ciò che rappresenta finora un enorme 
passo in avanti e costituisce m otivo di or­
goglio per l ’Unione Italiana Vini, è la de­
cisione orm ai presa in linea di m assim a 
sul progetto della Borsa Vini la  quale, è 
bene ripeterlo, v ivrà  indipendente dal 
tradizionale m ercato a contanti, almeno 
fino a quando produttori da un lato e 
com m ercianti dall'altro non vorranno 
preferire  la Borsa per i vantaggi e ga­
ranzie che offre.

L a  categoria vinicola varcando la  so­
glia della sua Borsa rinnoverà un atto di 
fede n e " ’utilità del suo traffico, si ade­
guerà alle più nobili e sicure direttive 
economiche del Governo N azionale, e 
m ostrerà nalesem ente la m odernità, la 
sincerità, la consapevole rettitudine del­
le sue contrattazioni.

Il vino italiano in Germania.
Ad eccezione della Spagna e della Francia, i 

principali Paesi fornitori di v in o  com une in  
fus ti registrano un aumento di partecipazione:

Genn.-Sett. 1927 G enn.-S ett. 1928
Q.li Migl. Q.li Migl.

Mk. — Mk.
Vino comune in fusti

Totale 707.165 37.507 710.653 39.142
Provenienze :

Italia 34.734 43.628
Spagna . 448.999 412.145
Grecia . . '  . 75.352 97.737
Francia 100.302 96.797
Portogallo 20.145 22.449

E’ aumentata, sia pure in misura lieve, an­
che la nostra fornitura di v in o  verm ut e preci­
samente da 11.651 hi. a 11.724 hi.

ATTI UFFICIALI
DELL ’ UN I ONE I T A L I A N A  VINI

Perchè i serbatoi di pro­
prietà dei soci siano affidati 
air amministrazione dell' li­
mone Italiana Vini.

Si ricorda ai Soci proprietari di 
carri serbatoio che non hanno affi­
data l’amministrazione del proprio 
materiale all’ Unione Italiana Vini e 
continuano a tenere i carri in nome 
proprio l’utilità grande che essi hanno 
nel valersi anche di questa branca 
dell’attività sociale.

Dietro corrispettivo di una modica 
quota semestrale I’ Unione Italiana 
Vini provvede all’ amministrazione 
(custodia, movimenti, segnalazioni di 
transito, disposizioni per la manu­
tenzione) dei serbatoi di proprietà 
delle ditte socie e non socie, che ne 
ricavano notevole vantaggio. Ogni 
anno l’amministrazione dei carri ser­
batoio, fra le varie attività sociali, è 
in incremento sensibile.

La Società è a disposizione dei 
soci e dei terzi per informazioni e 
chiarimenti al riguardo.

ECHI  DI C R O N A C A
Un nuovo tipo di pigiatrice- 

diraspatrice.
Ho avuto agio di osservare attentamente e 

da vicino, nella stagione vinicola testò chiusa, 
una nuova pigiatrice (lavoro egregio delTing. 
Vitali che quanto prima la lancerà in commer­
cio) ed esprimo il mio parere sulla sua prati­
cità.

Una serie di prove, eseguite con apparecchio 
di piccole dimensioni, funzionante a mano, mi 
diede degli ottimi risultati, superiori all’aspet- 
tativa, e che qui riassumo.

La quantità di energia richiesta per il suo 
funzionamento è assai limitata: due uomini 
non facevano fatica a farla funzionare in 
pieno.

Il prodotto pigiato e diraspato era perfetta­
mente confacente alla vinificazione. I graspi 
non erano strappati nè compressi, ed i vinac- 
eioli passavano interi nel mosto ottenuto. Le 
buccio bene spappolate non erano ridotte in 
pezzetti nè portavano, attaccati, pezzi di gra- 
spo.

Il prodotto della pigiatura era così normale 
sotto tutti i rapporti, e superiore a quello che 
si ottiene con molte altre macchine, oggi in 
commercio.

La diraspatura, che si compie con un aspo, 
simile a quello che si trova nella maggior parte 
delle macchine analoghe, avviene regolarmente.

L ’alimentazione è fatta con regolarità, me­
diante una coclea a funzione continua, sistema 
questo molto ingegnoso e che permette una 
fcrte produzione, superiore agli altri tipi oggi 
in commercio e  della stessa dimensione.

Bene studiata nelle dimensioni, dato anche 
il suo prezzo di costo conveniente, incontrerà 
certo l ’attenzione che merita nel campo dei v i­
ticoltori industriali enologici, che cercano co­
stantemente di m igliorare il macchinario delle 
loro aziende.

E n o l .  E l l o  S e r n a g io t t o .

SPIGOLATURE VITIVIN ICOLE
L ’on. Arturo Marescalchi, nostro d ire tto re , c 

stato ch iam ato da S. E. F ed erzon i a presiedere 
una commissione per lo studio dello sviluppo 
e della disciplina da darsi alla viticoltura nel­
le nostre Colonie mediterranee. La  C om m issio­
ne si adunerà in  questi g io rn i a Rom a, ma c i 
risu lta  certo  che essa s tab ilirà  nettam ente l 'e i i 
m inazione  d i ogn i con corren za  delle co lon ie  iti­
la v it ico ltu ra  m etropolitana. I l  m aggiore sv ilu p ­
po  sarà dato alle uve da tavola ed uve specia li. 

,•*
I l  15 gennaio  1029 uscirà  /’Annuario Inter­

nazionale del Vino, che è pubb lica to  da ll’U ffi­
c io  In ternaziona le  del V in o  d i P a rig i, d ire tto  
da Leon  D ouarche.

Enotria già ebbe ad an nu ncia rlo : i l  volum e  
—  d i o ltre  500 pagine —  si g ioverà  d i m olte  
n otiz ie  con tenute nel nostro u ltim o A nnuario  
V in ico lo  d 'Ita lia , e costerà fra n ch i 50 se p re ­
notato fino al 31 d icem bre , fra n ch i 75 se a cqu i­
stato o ltre  tale data.

La  vendita all’asta dei vini degli ospizi di 
Beau ne, alla quale con co rre  solitam ente i l  f io ­
re  del com m erc io  francese, ha fru tta to  questo 
anno una com plessiva som m a d i 2 m ilio n i e
200.000 fran ch i, d i cu i m eno della sesta parte  
per i  v in i b ianch i.

.*
N e l p r im o  mese della nuova cam pagna v in i­

co la  —  l ’o ttob re  —  il vino sottoposto in Fran­
cia al diritto di circolazione am m onta a etto ­
l i t r i  3.604.263.

L’esportazione del vino 
dall’Italia.

V esportazione d e l vino com une in fu ­
si i, dall'Ita lia , nelle  statistiche u ffic ia li, 
segna, nel settem bre d i quest'anno, 10.837 
hi. p er un valore d i lire  8.961.743 e n el­
l'ottobre, prim o m ese della  cam pagna  
vendem m iale  88.922 hi. p er L . 16.208.088.

L'esportazione, sem pre d i vino comune 
in fusti, dall'Italia, nei p rim i nove m esi 
d el 1927 fu  d i  525 .116  hi. p er un valore d i 
lire  121.982.389; e nei p rim i nove m esi del 
1928 fu  d i 464.873 hi. p er lire  111.300.524. 
V/ è dunque una sensib ile dim inuzione.

I paesi d i destinazióne d e l vino comune 
in fusti, dam igiane, vagoni cisterna e fia­
schi, da gennaio ad agosto 1928 risultano
dal seguente specchietto:

(Ettolitri)
Argentina 14.759
Austria 58.405
Brasile 54.237
Cecoslovacchia 12.649
Francia 12.028
Germania 33.059
Svizzera 195.670
Tripolitania e Cirenaica 31.481
Altri Paesi 52.178

Da un interessante e d iligen te  stud io  d e ll’ing. 
R icca rd o  T u rch in o  si r ileva  com e nel 1924 si 
ebbe una produzione di circa 13.500.000 di 
quintali di vinaccia.

Se solo l ’80 p e r cento d i questo quantita tivo  
fosse stato messo a d isposiz ione delle  d is tille ­
r ie , si sarebbero avu ti da d is tilla re  10.800.000 
qu in ta li d i v in acce  e la resa in  a lcoo l d i quella  
annata essendo stata del 3 p e r cen to si sarebbe 
potu to  ottenere  324.000 e tto lit r i  a n id ri d i a lcoo l 
in. con fron to  dei 65.543 e tto lit r i  a n id ri e ffe tti­
vam ente ottenuti.

Corre la tivam ente  si saranno d ispers i 200.000 
qu in ta li d i o lio  d i v in a c c io li ; 1.500.000 qu in ­
ta li d i pannello  com bu stib ile ; 150.000 qu in ta li 
d i ac ido  ta rta rico  e c irca  5.000.000 d i qu in ta li 
d i m aterie  organ iche  fe r tilizza n ti al 3 p e r cento  
d i azoto, perdita che ragguagliata in lire cor­
risponde a circa 439.000.000.

La Federazione N aziona le  del C om m erc io  E - 
n o lo g ico  sta preparando la pubb lica z ion e  degli 
Atti del Convegno Vitivinicolo di Brindisi, il 
cu i successo fu  messo in  r ilie v o  da tutta la 
stampa p o lit ica  e te cn ica  italiana. I l  fa sc ico lo  
costerà solo c in que  lire  ed è da prenotare  pres­
so la Federazione in Rom a, piazza S onn ino  2.

La  progettata revisione doganale che p ro teg ­
gerebbe le ind ustrie  sacrificando i p ro d o tt i a- 
g r ic o l i tiene in grandissima agitazione i vini- 
coltori spagnuoli che p rem on o  grandem ente  
sul governo  p e r ev itare un lo ro  grave danno 
nella fu tu ra  esportazione del v ino  del paese.

¿e
Un interessante movimento corporativo nei 

commercio francese del vino si è m anifestato  
in  questi g io r n i : tre  po ten ti fed era z ion i c om ­
m erc ia li v in ic o le ; quella d i Perp ignan o  e tìe - 
zièrs, quella  d i B ordeaux e quella d i M arsiglia  
si sono fuse per creare una Confederazione del 
com m erc io  dei v in i delle re g ion i v in ico le  e de­
g li  im p o rta to r i francesi. l ì  p r im o  atto della  
C onfederazione è stato d i carattere fis ca le : 
l ’occupa rs i c ioè  della tassa sulla c ifra  d ’afj'ari 
per quanto con cern e  i l  vino.

L e  Monitour Vinicole n e l l  annunciare da R o ­
ma che la Com m issione parlam entare in ca r i­
cata d i esam inare i tra tta li d i com m erc io  e i 
dazi doganali ha espresso la certezza che la 
Francia accordi ai vini italiani importati in 
fiaschi e damigiane lo stesso trattamento usato 
ai vini importati in fusti, sottraendoli al dazio 
doganale, m olto  p iù  fo rte  dei v in i in bottig lia , 
ora app lica to , s crive  che: « prim a  che i l  Go­
verno  francese fa ccia  buon viso ai desideri 
d eg li esporta tori ita lia n i o cco rre  che te rm in i 
la campagna che, sotto i l  pretesto d i fa vo rire  
i l  consum o dei v in i del Paese, tenta d i ostaco­
lare i l  com m erc io  dei v in i fran ces i ».

Sem pre eguale e sem pre ingiustam ente m a­
liz iosa  l ’op in io n e  dei nostri cu g in i!

et
La  stampa svizzera n e l l  esam inare i l  p a rtico ­

lare m om ento  della situazione v in ico la  italiana, 
a proposito della protezione dei vini tipici 
scrive  che la questione, che sembrava regolata  
defin itivam ente  lo scorso anno, occupa  più  in ­
tensamente d i p rim a  i c ir c o li  interessati, e r io  
a p ropos ito  del v ino  t ip ic o  del C h ianti, M ar­
sala, B a ro lo  e A lto  Adige. « Sem bra  —  d ice  la 
Schweizerische Wein-Zeitung —  che sia quasi 
im poss ib ile  creare, per i d iffe ren ti t ip i, dei l i ­
m it i s icu ri d i zona produttiva , in m aniera di 
soddisfare le leg ittim e  esigenze dei p rod u t­
to r i ».

E  il  g io rna le  ha perfettam ente ragione.

Le statistiche precise  d i esportazione di vini 
dall’Italia segnano un tota le d i 1.456.000 lil. nel 
1925; 1.052.900 nel 1926; 1.037.700 nel 1927 e 
479.700 nel p r im o  semestre del 1928.

Tota le 464.466

I commercianti ingrosso in vino, soci delle Sezioni Provinciali 
Fasciste del Commercio Enologico, non respingano il giornale. 
Lo leggano ogni settimana con attenzione, interesse e metodo. 
Esso è organo ufficiale della Federazione del Com­
mercio Enologico alla quale appartengono; pubblica tutte le 
comunicazioni che interessano la categoria e la classe: è un 
loro amico discreto (l'abbonamento fino al 31 Di­
cembre 1929, costa solo 25 lire) e fidato che li informa, 
li consiglia e li aiuta.

Come sono riuscite le 
vendemmie e le qualità 

dei vini in Italia.
Prospettive del,'; Commercio Enolo­

gico.
La vendemmia 1928 ha dato risultati quan­

titativamente superiori al passato anno di cir­
ca un decimo. Saremo dunque sui 42-43 mi­
lioni di ettolitri di vino, cifra non ancora al­
l'altezza di quella media di 45 m ilioni di et­
to litri che dovrebbe essere oggi nella poten­
zialità dei vigneti italiani e dei 50 milioni di 
ettolitri quale fu la media del quinqennio an­
teguerra.

La ricostituzione dei vigneti su piede ame­
ricano resistente alla fillossera, è in corso e 
in questi ultimissimi anni —  stimolata dai 
prezzi rimunerativi raggiunti dai vini —  ha 
fatto passi molto notevoli. Però si può calco­
lare, grosso modo, che mentre la fillossera an­
cora distrugge per dieci, la ricostituzione 
cammina solo come sei, o forse meno.

Alla maggiore quantità di prodotto ottenuto 
dalle vigne italiane non fa però riscontro la 
migliore qualità. In questo campo troppo si 
sono risentite le influenze della persistente 
siccità che ha afflitto tutta Vagricoltura ira- 
liana quest'anno.

Contrariamente a quello che molti riten­
gono, la vite non gode del secco. Può resister­
vi, come pianta, meglio di molte altre piante 
coltivate, ma perchè il complesso dei feno­
meni biochimici che costituiscono la matura­
zione avvenga normalmente e col m iglior r i­
sultato di ricchezza in zuccherosità e giusta 
proporzione di acidi e sali acidi, occorre che 
una determinata umidità favorisca armonica- 
mente gli scambi e le trasformazioni chim i­
che. Onde in annate eccessivamente secche, 
invece di aversi uve assai ricche di zucchero 
e povere di acidità, si hanno uve meno zuc­
cherine del normale e più squilibrate nella 
composizione chimica globale.

La qualità del vino ottenuta nel 1928 in 
Italia è quindi inferiore per grado alcoolico 
di quella del 1927 : in generale di almeno un 
grado. Ma non mancano purtroppo regioni 
di pianura di grande prodotto come la bassa 
Emilia che hanno deficienze anche di due e 
più gradi dal passato anno. Vini ad alto t i­
tolo alcoolico si sono eccezionalmente pro­
dotti in alcune plaghe pugliesi, sopralutto 
nella piana di Taranto ove si sono riscontrate 
partite veramente eccezionali a 20 gradi di 
alcool. Cosa che conferma Vanormalità del­
l'andamento stagionale in Italia.

In  quali condizioni verrà a trovarsi i l  mér­
calo del vino nel nostro Paese?

Intanto i prezzi sono generalmente dim i­
nuiti da quelli che erano, a pari epoca, lo 
scorso anno. E per certi vinetti che sono più 
che altro dei vinelli a 6 1/2 e 7 gradi si è sce­
si alle 32-35 lire Vettolitro, prezzi che ricor­
dano quelli del 1915.

A parte però queste eccezioni, il prezzo 
può, in generale, ritenersi diminuito dal 10 
al 15% in confronto a pari epoca dello scor­
so anno.

L'incrudimento inatteso delle tariffe dazia­
rie comunali, aumenterà le frodi di m oltip li­
cazioni con acqua del vino introdotto nelle 
cinte daziarie della città, e questa causa, assie­
me alle condizioni economiche del popolo 
che inducono a maggior ponderazione nelle 
spese, può influire nel diminuire il consumo.

Come andamento del mercato interno, a 
grandi linee si può ritenere che i vini di al­
ta gradazione, ben costituiti, robusti e sani a- 
vranno sempre maggiori prezzi e ricerca viva.

Per i vini, invece, di basso grado, di costi­
tuzione debole e anormale, non vi è speran­
za di miglioramento di prezzi, e sarà pruden­
te che i detentori se ne liberino prima dei ca­
lori estivi.

guanto al mercato estero, abbiamo una 
relativa minor concorrenza della Spagna, che 
ha avuto raccolto inferiore al 1927 ed an­
nunzia prezzi alti. Si vorrebbe anche avere 
minor concorrenza sulle piazze dell'Europa 
orientale e centrale dalla Grecia se questa 
Nazione applicasse davvero la nuova legge 
che ha preparato e che mira ad impedire la 
produzione di vini con uve secche. Ma sulle 
promesse greche... c'è da fare qualche tara.

Comunque, la nostra esportazione ehe an­
che quest anno non supererà di molto gli
850.000 ettolitri potrà lievemente incremen­
tarsi per l'opera di una seria organizzazio­
ne e di un'attiva propaganda; si darà modo 
agli stranieri di conoscere i nostri vini (i 
banchi di assaggio e le osterie italiane all'e­
stero gioveranno moltissimo a questo scopo) 
e di divenirne clienti affezionati.

E ' in questo campo che le giovani organiz­
zazioni corporative potranno far emergere 
tutta la loro benefica attività.

A. M ARESCALCHI

Sezione di Viticoltura ed Enologia 
di Casalmonferrato annessa al Con­
sorzio delle Cattedre d’Agricoltura 
della Provincia d’Alessandria.

Casalmonferrato, 20 novembre 1928.

La vendemmia è riuscita bene per la qua­
lità e quantità nella zona del circondario di 
Casale.
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La qualità è però inferiore a quella dei- 
ranno scorso per quanto riguarda il grado 
alcoolico, che risulta in generale, di circa 
un grado di meno.

In generale il gusto dei vini è buono. An­
che il colore e la schiuma sono discreti.

La quantità di vino prodotto è risultata 
di poco inferiore a quella (Irli*.inno scorso.

Finora il commercio vinicolo non ha an­
cora assunto l'attività abituale. Qualche con­
tratto si è fatto qua e là di vino nuovo da
10 a 13 gradi, dalle 165 alle 220 lire l'et­
tolitro.

f.to-. M. Z avattaro.

Cattedra Ambulante di Agricoltura 
per il Circondario di Tortona.

Tortona, 14 novembre 1928.

Le informazioni nuove confermano le mie 
vecchie riguardo al raccolto del vino in que­
sto ex-Circondario.

La produzione cioè è stata un poco su­
periore a quella del 1927. l'uva fu immune 
da malattie, ma il vino è riuscito di grada­
zione alcoolica più bassa di quella dell anno 
scorso. Nel vino si riscontra forse 1 ; 1,5 
gradi di alcool in meno. Invece si ha un 
po’ pili di acidità.

f.to: P. D e P olo.

R. Cantina Sperimentale e Labora­
torio Enochimico di Arezzo.

Arezzo, 14 novembre 1928.

Notizie riflettenti la vendemmia di que- 
st anno :

Vendemmia svoltasi quasi intieramente in 
ottobre, con alternativa di pioggia e di bel 
tempo.

Prodotto abbondante quasi una volta e 
mezzo delFanno precedente, e le qualità 
piuttosto correnti con 8 a I I  gradi alcool, 
massimi 12.

Uve: quotazioni per acquisti locali da li­
re 40 a 55 in inedia a quintale, con estre­
mi di lire 32,70.

Mosti : molto contrattati quelli bianchi tor­
bidi al tino, che sono riusciti buoni e di­
screti da 9 a 11 gradi, e tuttora continua la 
ricerca attiva per l’alta Italia.

Prezzi: i mosti bianchi esordirono a lire 
7 e 8 Tettogrado; ora sono da lire 8,50 a 
9 alla proprietà.

Vini rossi: abbondano quelli di grada­
zione bassa e scoloriti, che quotano lire 8 e 
8.50 all’ettogr., con pochissima richiesta. 
Gli altri di qualità migliore sino a 11-12 
gradi, sono la minoranza, e pagansi da li­
re 9 a 10 all’ettogrado.

f .to : G. D e A s t is .

Cattedra Ambulante di Agricoltura 
di Forlì.

Forti, 12 novembre 1928. 
La vendemmia si è svolta in condizioni 

pessime, sotto una pioggia insistente. Le ul­
time partitelle di uve sono state raccolte 
nella settimana passata. La produzione, spe­
cie nella piana, è stata superiore all’aniio 
scorso. Per la qualità lascia piuttosto a desi­
derare . La gradazione è di un paio di gra­
di, non meno, inferiore. In qualche zona di 
collina, delle più accreditate, si è fatto 
qualche tipo discreto. Con l’applicazione 
delle buone norme di enotecnica, anche il 
materiale corrente si conserverà facilmente.
11 mercato è ultra fiacco. Il produttore, pe­
rò, ai prezzi che si offrono oggi, non è di­
sposto a cedere. f  to: Calzolari.

R. Ufficio Enologico e Laboratorio 
Enochimico di Riposto.

Riposto, 13 novembre, 1928. 
La vendemmia, che fino verso la fine di 

agosto si preannunziava ottima e abbon­
dante, ebbe alquanto a soffrire nella pianu­
ra, favorito da una tenue pioggierella avu- 
leggerissimo e tardivo attacco di peronospo- 
ra, favorito da una tenute pioggierella avu­
tasi alla fine di agosto e dall’essere le viti 
sovraccariche di grappoli e di fogliame. 
Nella pianura alcuni grappoli incominciaro­
no a marcire e questa circostanza fu la cau­
sa che fece anticipare la vendemmia sen­
za attendere la completa maturazione. Nel­
la mezza montagna e nella montagna, in­
vece, le uve sia per la migliore esposizione, 
sia per la maggiore ventilazione, non subi­
rono alcun danno e la maturazione proce­
dette regolarmente.

In dipendenza di questo stato di fatto, in 
pianura si ebbero vini sani bensì, perchè 
rigorosamente furono scartate le poche uve 
toccate dal marciume, ma di gradazione non 
molto alta. Nella mezza montagna e nella 
montagna si ebbero vini a gradazione rela­
tivamente elevata, tanto che in alcune loca­
lità che rappresentavano l’estremo limite 
altimetrico della coltivazione della vite, si 
ebbero vini con gradi 10, quando abitual­
mente si raggiungono appena i gradi 8.

Nel complesso le gradazioni di 15-16 gra­
di sono rare, e la grande media è rappre­
sentata da vini sui gradi 12,50-13, ma sani e 
sapidi.

Il mercato vinario procede molto stenta­
tamente per mancanza di richieste dai cen­
tri di consumo del Continente; la gran mas­
sa dei negozianti essendosi riversata sui 
mercati pugliesi. f  t o . p  T esta

RASSEGNA SETTIMANALE 
DEI MERCATI DEL VINO

Sem pre la calma di con tra tta z ion i e d i 
affa ri caratterizza i  m erca ti d i p rod u ­
zione. 1 m erca ti d i consumo acquistano 
alla giorna ta  e la capacità d i assorbimento 
si m antiene lim itata.

I  p rezz i dei v in i n u ov i rim angono sta­
z io n a ri; le qualità m ig lio r i  sono ricerca te  
e le quotazion i lo ro  s i sostengono.

Quasi esauriti com pletam ente i  v in i vec­
ch i che sono rich ie s ti e ben pagati.

L 'esportazione è leggerm ente  in fe r io re  
a quella media e s i r iv o lg e  p re fe rib ilm en te  
al m ercato svizzero.

I  serbatoi sono tu tt i im pegna ti ma le 
rich ieste  s i esauriscono in  breve tempo.

P R O D U Z I O N E
Alessandria, 25 novem bre  1928

Prezzi verificatisi realmente nelle vendite in 
grosso dei vin i: Vini rossi gr. 9-10 L. 130-140 
Q.le; gr. 10-11 L. 140-160; gr. 11-12 L. 160-180; 
Barbere gr. 11-12 L. 180-200; gr. 12-13 L. 200- 
220; Moscati bianchi L. 300-320 ettolitro; Bian­
co secco di Tortona L. 150 Q.le. Movimen­
to commerciale in sosta. Pochissime spedi­
zioni tanto per l ’interno che per l ’estero. 
In generale vendite limitate al semplice fabbi­
sogno di giornata. I proprietari ripiantano 
senza tregua vigneti innestati. In generale si 
prevede qualche ribasso ad eccezione delle 
partite di vin i realmente fini e di gradazione 
che scarseggiano.

Bolzano, 27 n ovem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite 

in grosso dei vini, all’origine: Bianco pianu­
ra L. 115; Rosso pianura L. 120; Rosso Col­
lina L. 160; Caldaro Lago L. 210; Lagrein 
L. 450. Movimento commerciale fermo. Spe­
dizioni dirette principalmente in Isvizzera. La 
ricostituzione fìllosserica procede bene (SO9«? 
ricostituito). Aspetto dei vigneti buono.

C erignola , 27 novem bre  1928.
Acquisti vino in grosso. Fuori dazio L. 13-14 

grado quintale, gradi 13-14. Attività del mer­
cato normale. Probabilità normale.

F irenze , 26 novem bre  1928.
Prezzi in ripresa. Ricercati vini di collina. 

Quotansi: gradazioni 9-10 L. 10,50-11,50 - 10,i 
11,5 L. 12-13 per qualità di collina. A S. Ca- 
sciano, Greve (Chianti), Rufina, Montalbano 
molto vino è imbottato. Ricercato 1927 grad. 
12.5-14 con prezzi 250-300 hi. Movimento com­
merciale attivo. Spedizioni dirette in Alta I- 
talia e Svizzera.

F o r l ì, 20 novem bre  1928.
Vino Comune bianco 8-9 gradi Mallig. a li­

re 8-9 gr.; 10 gr. a L. 10-10,50 gr.; Vino co­
mune rosso 8-9 gr. Mallig. a L. 8-9 gr.; 10 gr. 
a L. 10-12 gr.; Sangiovese di circa gr. 11 Mi a 
L. 250-300 al Q.; Albana di circa gr. 12 Mi a 
L. 300-325 al Q. - Movimento commerciale in 
sosta. Spedizioni dirette principalmente in Al­
ta Italia e in Francia e Austria. La ricostitu­
zione fìllosserica procede discretamente. Tutta 
la produzione del legno americano dei 4 Con­
sorzi Antifillosserici della Provincia è assor­
bita dagli agricoltori c tutte le richieste non 
possono essere soddisfatte. I vigneti vecchi 
vanno rapidamente deperendo, salvo qualche 
zona ove la fillossera non è accertata. I vigne­
ti nuovi su piede americano in produzione so­
no pochissimi. Il raccolto è stato abbondan­
te, ma di qualità purtroppo e piuttosto sca­
dente.

Grottam are, 24 novem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite in 

grosso dei vini, all’origine: Vino cerasolo di 
gradi 10-11 a L. 10 a grado per q.le in vagone 
o serbatoio partenza. Movimento commerciale: 
attivo. Spedizioni dirette principalmente nella 
Lombardia e nella Svizzera.

L iv o rn o , 27 novem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite 

in grosso dei vini, alla proprietà: Vini tosca­
ni di gradi 9-10 del piano, da L. 90-100; V i­
ni maremmani di gr. 10-11, da 120-130; Vini 
del piano di Pisa di gr. 8-9 da 80-90; Vini 
delle colline Pisane di gr. 11-12, da 140-150. 
Vino dell’Isola d ’Elba: Rosso di gr. 11M»T2, 
franco panchina Livorno, da L. 170-175; Bian­
co di gradi 11 panchina Livorno, da 140-150. 
Vino bianco di Sardegna di gr. 11-12, panchi­
na Livorno, da 150-160; Vini rossi ta taglio: 
Leccese gr. 14-15 L. 230-240; Bianco Sicilia 
Marsalato nuovo gr. 13-14 per ettogrado L. 13- 
14: tutto panchina Livorno e reso fuori dazio.

Macerata, 23 novem bre  1928.
Vino rosso, gradazione alcool 9-10 L 90-100; 

10-11 L. 110-120; Vino bianco 9-10 L. 85-95; 
10-11 L. 100-110. Movimento commerciale fer­
mo. Consumo locale.

M ilazzo, 26 novem bre, 1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite in 

grosso dei vini, all’origine. Centri vinicoli 
più importanti: Barcellona, Milazzo, Messina 
(Faro). Prezzi L. 12 gr. per ettolitro reso cam­
pagna. Per vini di merito il prezzo va anche 
alle 12.50. Ai suddetti prezzi sono stati ven­
duti una diecina di serbatoi durante i mesi 
dì ottobre e novembre. Movimento commer­
ciale in sosta. Spedizioni dirette principal­
mente in Lombardia e Liguria. La ricostitu­
zione fìllosserica procede attivamente. Aspet­
to dei vigneti generalmente ottimo; qualche 
depressione nei vigneti molto vecchi. Merca­
to calmo perchè i proprietari sperano in rial­
zi dei prezzi.

Modena, 25 novem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite 

in grosso dei vini, all’origine: Vino da gr. 7-8 
da L. 65 a 80; da gr. 9 L. 90-100; gr. 10 L. 130. 
Movimento commerciale fermo. Spedizioni di­
rette principalmente in Lombardia, Piemon­
te, e piccole partite in Liguria. Per i v in i di 
bassa gradazione i produttori sono disposti a 
vendere a bassi prezzi, mentre i vini di buo­
na gradazione e colore sono un po’ restii nei- 
la vendita, prevedendo di vendere con prezzi 
migliori.

Ì S T A B I L I M E N T O  E N O L O G I C O  j

| G IR O LAM O  BUCCELLATO  |
M A R S A L A

VINI DI SICILIA - MARSALA 
MOSCATO

C O n n E R C IO -E S P O R T A Z IO riE

D i i  P i i !  U D I I  e Fratelli
VINI  A L L 'IN G R O S S O

Grande Stabilimento in L O C O R O T O N D O  
Casa e Studio in F A S A N O  (Puglia)

j B IA N C H I  E D I C 0 M 1 T E
COMMISSIONI - RAPPRESENTANZE

i n  V  I IN I

| T e l e f o n o  4 2  “  TARANTO |

G iu lio  e  G u id o  b a r b o n e
COMMISSIONI E R APPR E SE N TAN ZE  

IN V  I INI I
N O L E G G I O  S E R B A T O I

Telefono 88-494. Telegram m i: Fratelli Carbone - Milano
Via S. M aria Podone, 5 
(ang. P iazza Borromeo) IV I IL -A IM O

GIUSEPPE LOMBARDI j
Rappresentanze 

in VINI  ::
!

Lom bardvin i - M ilano Milano («»e) |
Telef. N. 85-358 VIA FIENO , 11

Cantina Sociale di (tasteggio
VINI FINI DA PASTO E DA BOTTIGLIA 
SPECIALITÀ FILTRATI ROSSI FINISSIMI

M A S S I M E  O N O R I F I C E N Z E
D I R E T T O R E  T E C N I C O  E L L O  S E R N A G I O T T O

DITTA

P . V .  F . l l i  A N T O N I A Z Z I
E N O C I A N I N A  L I Q U I D A  

CONEGLIANO VENETO

A Z I E N D A  A G R I C O L A
C o s m a  M a n c a  j

PRODUZIONE ED ESPORTAZIONE

VINI FINI E DA TAGLIO A TIPO COSTANTE 
Filtrati - Succhi d'uva - Mosti concentrât

(Lecce) SQUINZANO |
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V in i  d i  C a l a b r i a

Cav. BAMBARA & GAETANÍ
NICASTRC

FRANCESCO BARBARO
Produzione - Commercio - Esportazione
u v e : e  v i n i

( C a l a b r i a )  P A L M I

D ITTA  F R A T E LLI M AR AG G I
di  ANGELO MARAGGI 

V I N I
VIA PAOLO SARPI, 53 
TELEFONO 90-280 MILANO (127)

Doti. LUIGI BRANCOLINI
CONSULENTE IN MATERIA COMMERCIALE E TRIBUTARIA 

CONSULENTE DELL’ UNIONE ITALIANA VINI

M I L A N O  (1 0 2 )
VIA SILVIO PELLICO, 7 - TELEFONO 84-241

G IU S E P P E  L O M B A R D I
RAPPRESENTANTE IN V I N I

Via Fieno, 11 MILANO (106) Telef. 85-358
Telegrammi : LOMBARDVINI

D I T T A

FRATELLI SOMMARIVA FU G.
-----------------------------  DI -----------------------------

SOMMARIVA & MANZONI

Via Tagliamento, 17 MILANO (134)



CERO A N S I VINI SPUNTI |
• BIANCHI E ROSSI ■
QUALSIASI QUANTITATIVO

F are  o ffe rte  con cam pioni e  p rez z i allo

Acetificio Baulino Costantino & F. i
(Alessandria) CASALE MONFERRATO j

COCCONCELLI G IUSEPPE
C O M M E R C IA N T E  IN VINI

CORREGGIO
VIA DELLA STAZIONE

MILANO (124) 
VIA VIGEVANO N. 41 

TELEFONO 30-003, ^

flng. s ilici. Mastroberardino j
[CASA'} FONDATA NEL. 1878]

P R O D U Z IO N E  - E S P O R T A Z IO N E  V IN I !
C O M M I S S I O N I  - F O R F A I T
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S O C I E T À  A N O N IM A

! ALBERTI TOM MASO !
R E Z Z A T O

U V E  -  V I N I
CON STABILIMENTI RACCORDATI
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P O M PE -F ILTR I !
p e r  A c q u a ,  A c e l M V I n I ,  L i q u o r i ,  S c i r o p p i  |

IMPIANTI PER CANTINE j
V i n i  S p u m a n t i ,  A c q u e  G a s s o s e  e  S e l l z  : 

C a t a l o g o  g r a t i s

B E L L A V I T A  Piazzale Parini N. 3 j

Enologo Cav. G. CANDIAGO
RAPPRESENTANZE 
....  IN V I N I  .....

M IL A N O  -  VIA S. GIOVANNI SUL MURO, 18 
Telefono 8 4 -4 6 5  — Telegrammi: CANDIAGO - MILANO

! MARCO BRESNER
Ì RAPPRESENTANTE - COMMISSIONARIO 

IN V I N I

! VIA AURELIO SAFFI. 22 M|l ANO (11 7) TELEFONO 42-478 I V I I L /A I N W  VA 1 / /

! S p u m a n t e  P I C V I  j
Ì VINO DELLA SPIRITUALITÀ ITALIANA !----------------------- j

PRODOTTI ’ ’ P I C V I ”  CANELLI
VERMOUTH BIANCO - VINI FINI

O rtona a M a rc , 24 novem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite in 

¿•rosso dei vini, all’origine: Vino rosso di gradi 
12-13 a L. 13; vino rosso di gradi 13-14 a L. 14; 
il tutto a grado per q.le in vagone o serbatoio 
partenza. Movimento commerciale: in sosta. 
Spedizioni dirette principalmente in Lom­
bardia.

C h ie ti, 25 novem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite 

in grosso dei vini, all’origine, alle cantine: 
dolce L. 180 al Q.le, 240 secondo il titolo al- 
coolico. Movimento commerciale in sosta. 
Spedizioni dirette principalmente al consumo 
locale. La ricostituzione fillosscrica procede 
bene; dovrebbe essere però più celere.

Pra to la  Peligna, 24 n ovem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite in 

grosso dei vini, all’origine: Vino rosato di gra­
di 11-12 a L. 11; vino rosso fermentato di gra­
di 12-12% a L. 14; il tutto a grado per q.le in 
vagone o serbatoio partenza. Movimento com­
merciale: attivo. Spedizioni dirette principal­
mente nella Lombardia, Alto Adige e nella Sviz­
zera.

R ipos to , 22 N ovem bre  1928.
Il ritmo commerciale vinicolo sui vari mer­

cati dell’Isola, è sempre lo stesso, improntato 
cioè alla solita calma; qualche affare si riesce 
di quando in quando a concludere, ma sono 
contrattazioni di piccola entità che non risol­
vono la situazione.

Le primarie qualità di vini rossi da taglio, 
che sono quelle che principalmente desidere­
rebbero i negozianti, si mantengono sempre so­
stenute nei prezzi e per questo non abbordabili 
dal grande commercio; quelle secondarie, ma 
perfettamente sane, sono quelle che preferibil­
mente vengono acquistate dal commercio lo­
cale.

Rom a, 24 novem bre  1928.
Provincia di Roma: Nettuno 190-200; Vel- 

letri 170-200; Olevano 200-220; Ferentino (pro­
vincia Frosinone) 120. Movimento commer­
ciale in sosta. Spedizioni dirette a Roma. Mol­
to offerti i vini di poca gradazione.

Taranto, 26 novem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite in 

grosso dei vini, all’origine: Vini di gran me­
rito gradi 16-18 L. 13-14 alla proprietà; Vini 
da taglio gradi 14-15 L. 12-12,50 alla proprie­
tà', V in i correnti gradi 12-13 L. 11-11,50 alla 
proprietà; Bianchi Martinafranca gradi 11-11% 
L. 11,50-12 alla proprietà. Movimento commer­
ciale: Fermo per i m igliori vini e per vini 
correnti.

Verona, 26 novem bre  1928.
Prezzi verificatisi realmente nelle vendite 

in grosso dei vini, all’origine: Vini tip ici: 
Valpolicella fino 240-250; superiore 300-350; 
Recchiotti 650-850; Bardolino fino 210-220; 
superiore 250-280; Soave fino 180-200; supe­
riore 225-250. Zone collinare, Valpantena, II- 
lasi, Custoza, Affi (fino) 180-220. Spedizioni 
dirette in Lombardia, Tre Venezie, Lugano e 
Zurigo. La ricostituzione fìllosserica procede 
alacremente. Aspetto dei vigneti soddisfa­
cente.

Vicenza, 22 novem bre  1928.
Le vendite si riferiscono al consumo loca­

le, ed alla proprietà si pagano: Vino Clinton 
nuovo da L. 100 a L. 135; Nostrano Sup. 
nuovo da L. 140 a L. 160; Nostrano Inf. nuo­
vo da L. 80 a L. 120; Vino vecchio L. 140-160. 
Movimento commerciale in sosta. Spedizioni 
dirette principalmente nei comuni dell’Alti­
piano della provincia di Vicenza. La ricosti­
tuzione fillosscrica procede piuttosto lenta. 
Causa la forte siccità, quest’anno i vini sono 
riusciti di gradazione inferiore alla normale, 
piuttosto aspri.

CHIANTI GIANNINI
Casa Fondata nel 1815

I Corso Buenos Ayres, 68 
Telefono 21-048 M I L A N O

P R I M A R I A  C A S A  N O LE G G I AT R I C E

VAGONI SERBATOI VINO
j ROBERTO METZGER & C.

G E N O V A  TRIESTE B A R LE TTA
j GINEVRA,VIENNA, STOCCARDA, BUDAPEST. CETTE 

T e leg ra m m i: Metzgerius 
1 2 0 0  V a g o n i  p r o p r i

PREMIATA CASA VINICOLA
FLtl LA ROSA LUPPINO
Produzione -  Esportazione -  Commercio Vini 

SPECIALITÀ BIANCHI SICILIA BRILLANTI

Filiale: MILANO (131)
Stabilim . Enologico e Sede V[A SETTEMBRINI, N. 81 
CAMPOBELLO DI MAZARA Telefono 27-133

CONSUMO
Aosta, 22 novem bre  1928.

Acquisti vino in grosso: L. 120-150 per v i­
no ordinario comune da pasto fino a 10°; lire 
150-200 per vino oltre i 10° fuori dazio; en­
tro dazio più la tariffa. Il dazio è di L. 37 per 
ettolitro, comprese le addizionali. Attività del 
mercato normale. Probabilità: diminuzione, in 
rapporto alla stagione.

Bergam o, 26 novem bre  1928
Acquisti vino in grosso: meridionale L. 15- 

17 grado; da.pasto 100-140. Comune aperto. 
Attività del mercato normale. Probabilità nor­
male.

Carrara, 21 novem bre  1928.
Acquisti vino in grosso. Fuori dazio: Tosca­

no rosso sino a 9 gr. L. 90 quintale; da gra­
di 9 ai 10% L. 112 quintale; dai 10y2 a l l U ,  
L. 140; gradi superiori da L. 180-210 al Q. 11 
dazio è aperto. Attività del mercato normale. 
Probabilità normale.

T o r in o , 25 novem bre  1928.
Acquisti vino in grosso sino a gradi 9%  da 

L. 100 a 120; sino 11 gradi da L. 160 a L. 170; 
oltre 11 gradi da L. 180 a 190; Barbera da 
L. 260 a 280. Fuori dazio da L. 20 a 25 di au­
mento per q.le per trasporto e guadagno del 
grossista. Entro dazio: circa L. 100 al q.le dai 
prezzi cui sopra (il dazio è di L. 70 per etto­
litro). Attività del mercato: normale. Probabili­
tà: normale.

Crem ona, 24 n ovem bre  1928.
Rosso da gr. 7 a 9 L. 60-100 per hi.; su­

periore ai 9 gr. L. 140-260; bianchi fino a 
gr. 9 L. 80-100 da gr. 9 a 10 L. 130-150. En­
tro dazio aumento ogni hi. di L. 63 compreso 
tassa scambio. Il dazio è di L. 60 per hi. At­
tività del mercato: in sòsta. Probabilità: dimi­
nuzione.

CASA VINICOLA

AUGUSTO DA RIOS
7 -  VIA PONCHIELLI -  7

M I L A N O

| T R A S P O R T I  F I  V  I N I  I N  F U S T I  

‘ E  V A G O N I  S E R B A T O I

C .  B L E N K
TRIESTE GENOVA BOLZANO

| V ia Rittm eyer, 20 Via C. Alberto, 3 Via Conciapelli, 22 
ATENE - Rue da Stade, 23 B

U M B E R T O  C A I  R A T I
i
i C H I A N T I j

R A P P R E S E N T A N Z E  IN VINI i
1 R U F F IN O

MILANO (1 0 1 ) j —

VIA G. POZZONE, 1 (Via D ante -  TELEF. 85-300 i P O N T A S S I E V E

Im p eria , 27 novem bre  1928.
Acquisti in grosso per vini fino a 10 gradi. 

Bianco da L. 90 a 110; rosso da 85 a 130. Per 
gradazioni superiori: bianco da 110 a 150; 
rosso da 130 a 180. Fuori dazio: per vini fino 
a 10 gradi: bianco 105-120; rosso 95-140; per 
vini di gradazione superiore: bianco L. 120- 
160; rosso L. 140-200. 11 dazio è di L. 58 per et­
tolitro, senza riguardo nè alla qualità nè alia 
gradazione. Attività del mercato normale. Pro­
babilità: aumento per vini di bassa gradazione, 
diminuzione per vini di gradazione superiore.

Savona, 27 novem bre  1928.
Acquisti vino in grosso. Fuori dazio: Vino 

Piemonte da L. 200 a 230 il Q.le; vino Emilia 
da L. 120 a 140; vini Bianchi da L. 120 a 150; 
Avellinese L. 185, Entro dazio: Vino Piemon­
te da L. 270 a L. 300 il Q.le; vino Emilia da 
190 a 210; vini Bianchi da L. 190 a L. 220; 
Avellinese L. 255. Il dazio è di L. 67.50 per 
ettolitro, comprensivo della sopratassa gover­
nativa. Attività del mercato: in sosta. Proba­
bilità diminuzione.

S on d rio , 26 novem bre  1928.
Nessuna vendita. Nessun prezzo. Attività del 

mercato normale. Probabilità normale.

Spezia, 22 novem bre  1928.
Acquisti vino in grosso gradi 15 a L. 15 et- 

togrado; gradi 12 a L. 13 ettogrado; gradi 10 
a L. 12 ettogrado. Tutti questi prezzi si inten­
dono fuori dazio. Entro dazio aggiungere li­
re 70,50. Il dazio è di L. 70,50 per ettolitro. 
Attività del mercato in diminuzione. Probabi­
lità: diminuzione.

U d ine , 22 novem bre  1928.
Acquisti vino ingrosso. Fuori dazio da 120 

a 260; entro dazio da 187 a 327. Il dazio è di 
L. 37 per ettolitro. Attività del mercato in so­
sta. Probabilità: diminuzione.

Venezia, 26 novem bre  1928.
Acquisti vino in grosso. Fuori dazio: T ipo 

Padovano: Granato gr. 8-8% L. 125-130; Friu- 
lari 814-9^ L. 160-165; Vino Brindisi gr. 15 
L. 230-240; Manduria gr. 15-17 L. 16.50-17 l ’et- 
togrado; Gallipoli gr. 14-15 L. 14-14,50 l ’etto- 
grado; Biposto gr. 13 L. 200-210 porto gratis; 
Alcamo gr. 14-15 L. 14,50 l ’ettogrado. Attività 
del mercato normale. Probabilità aumento pel­
le qualità fini ad alta gradazione.

FRANGIA. —  Gli affari sono fiacchi su tutti 
i mercati, anche in quelli normalmente animati 
del mezzogiorno. I prezzi rimangono stazionari, 
senza oscillazioni degne di nota. 1 vini correnti 
sono ricercati così come quelli con forte gra­
dazione: qualche affare si conclude su questi 
tipi di vino.

SPAGNA. —  Lo scarso raccolto e le nume­
rose richieste provenienti dall’eslero, e spe­
cialmente dalla Francia, danno al mercato 
spagnuolo un’impronta di grande fermezza.

Le quotazioni sono ovunque in rialzo sia 
per i vini vecchi che per quelli di nuova pro­
duzione.

Un Sindacato tedesco avrebbe proposto di 
acquistare per un periodo di dieci anni la 
produzione vinicola di un’estesa zona della Ca­
talogna, che fornisce i vini di qualità « Prio­
rato ». Pare però che i produttori spagnoli ab­
biano rifiutato l ’offerta tanto per il basso prez­
zo stabilito quanto per scongiurare che il Sin­
dacato riesca a produrre, com’è sua intenzio­
ne, una marca mondiale di vini da tavola in 
concorrenza con gli analoghi prodotti spa- 
gnuoli.

DISSESTI E FALLIMENTI
MILANO

B e ltra m i U m b erto , osteria , v ia  S. Calogero. 31 — 22 no­
vem bre, is tan za  c red ito re  — giudice avv. cav. Carlo Di 
Jo rio  — cu ra to re  d o tt. Em ilio Rossi, v ia V alte llina , 6 — 
10 d icem bre, o re  10, p rim a ad u n an za  — un mese per pro­
d u rre  i tito li — 29 dicem bre, o re  10, verifica.

Cassoni F ra te lli,  d itta  in persona di Cassani P ie tro , 
v ini, Sedriano  23 novembre, is tan za  c red ito re  —  g iu­
dice avv. cav. I ta lo  P ia n e tta  — cu ra to re  avv. G. B. A- 
gnesini, di A bbiategrassò —  12 dicem bre, ore 1 0 , p rim a a- 
du n an za  — un m ese p e r p ro d u rre  i tito li — 9 gennaio, 
ore 10 , verifica.

De F rancesco  Francesco , v ini. —  Chiuso l’8 novem bre 
per insufiìcenza d ’attivo .

Q u a ttro  G iuseppe, vini. Novate, v ia  M isericordia, 10 —
21 novem bre, istanza  p ro p ria  — giudice avv cav. Vacca- 
ro — c u ra to re  avv. C arlo Dapelli, via s. Spirito , 7 — 
7 dicem bre, ore  io. p rim a a d u n an za  — un mese per p ro ­
d u rre  i titoli — 8 gennaio, ore 1 0 , verifica.

A lin o v i A r tu ro ,  v ini. — A do m an d a  del c u ra to re  rag. 
Giuseppe Rom agnoli, sen tenza 21 novembre, il fallim ento  
è s ta to  esteso a  G u a ld i V irg in io  —- 6 dicem bre, o re  IO, 
p rim a a d u n an za  — 20 giorni p e r p ro d u rre  i tito li —  29 
dicem bre, ore 1 0 , verifica.
BOLOGNA

M ozzan ti E g isto , v ini e liquori, via S. V itale. 329 —
22 novembre, istanza p ropria  — giudice avv, cav. A ttilio 
Del Monego — c u ra to re  avv. C arlo Caleffi, via M azzini, 
20 — 7 dicem bre, ore io, p rim a a d u n an za  — al 18 per 
p io d u rre  i tito li — 2 8  dicem bre, ore 1 0 , verifica.
BUSTO ARSIZIO

G ioves i M a r io , vini. C anegrate  — 20 novembre, istanza 
p ro p ria  — giudice avv. cav. R iccardo Tom a — cu ra to re  
rag. Giuseppe Bottini, d i M ilano — 0 dicem bre, ore  3.30 
p rim a ad u n an za  — 30 g io rn i per p ro d u rre  i tito li — 7 
gennaio, ore 9.30, verifica — a ttivo  d enunciato  lire  52.400, 
passivo L. 84,927.
RAVENNA

G a ro t l i  V in cen zo , vini, Lugo -  - 22 novem bre, istanza 
p ro p ria  — giudice avv. cav. A lberto Spizuoco — cu ra to re  
rag . Michele C ontarm i di Lugo — 12 dicem bre, ore  15, 
p rim a ad u n an za  - un mese per p ro d u rre  i tito li - io 
gennaio , ore 15. verifica — a ttiv o  denunciato  lire 142.000, 
passivo L. 519.038,50.

D ire tto re : On. p ro f. ARTURO MARESCALCHI 
R ed atto re  C apo-responsabile: avv. rag . Giuseppe Cavazzana 

S eg re ta rio : rag . Giuseppe V alentino
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